L’Assemblea dei Docenti del Circolo Didattico di Edolo

convocata il 03/12/2003

· Presa visione della legge delega n. 53/2003

· Presa visione delle “Indicazioni nazionali per i piani di studio …”

· Preso atto dei contenuti del Decreto Legislativo del 12 /09/03

· Sulla base delle esperienze didattiche maturate nel corso degli ultimi 30 anni nelle scuole materna, elementare e media

                                                                      ESPRIME

ferma contrarietà ad una riforma scolastica che si sta attuando

senza alcun coinvolgimento degli operatori della scuola

MANIFESTA

il proprio dissenso nei confronti della  Riforma Moratti per i seguenti motivi

· Dissolve il sistema pubblico di istruzione e formazione, facendolo arretrare sia nelle finalità sia nelle connotazioni didattiche e pedagogiche

· Non salvaguardia i principi e gli spazi di autonomia organizzativa, didattica e culturale delle scuole

· Disperde le esperienze più significative nella ricerca e nella didattica maturate negli ultimi decenni e per le quali la scuola italiana ha ottenuto riconoscimenti internazionali

· Trasforma la scuola pubblica in un servizio a domanda individuale: 

· ingresso anticipato (scuola dell’infanzia e primaria)

· 3 ore opzionali per le famiglie (scuola primaria)

· scelta dell’orario scolastico (scuola dell’infanzia)

· Non garantisce pari opportunità di istruzione e formazione:

· classi con fasce di età così diverse da essere considerate pluriclassi

· taglio dell’organico funzionale e quindi delle risorse necessarie a realizzare i piani dell’offerta formativa

· Impone una divisione gerarchica tra i docenti che 

· lede la dignità del ruolo-docente  

· scardina il principio della libertà d’insegnamento 

· rompe l’unitarietà dell’insegnamento e delle conoscenze

· crea possibilità di conflitto e di competitività tra i colleghi

· Riduce l’offerta formativa e comprime tempi e ritmi d’apprendimento:

· Contrazione dell’orario obbligatorio

· Rischio di scomparsa per tempo pieno e prolungato

                                                          INVITA

Il MIUR a ripensare il Decreto legislativo al fine di salvaguardare i principi:

· di corresponsabilità formativa e di pari dignità dei docenti

· di autonomia e di democrazia nelle scelte del Collegio Docenti

· di salvaguardia delle esperienze organizzative e didattiche di comprovata validità

· di garanzia del pieno diritto allo studio per tutti.

Insegnanti presenti n. 51

Favorevoli n.  51

Astenuti n.  0

Contrari n.  0 

